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l concordato preventivo di-
venta retroattivo con la sa-
natoria tombale degli ultimi 
cinque anni. La possibilità 

di chiudere le porte agli accerta-
menti del fisco per gli anni dal 
2018 al 2022, con un esborso 
ben più contenuto di un ordina-
rio ravvedimento operoso, deter-
mina, di fatto, l’adesione a una 
definizione degli  anni  passati 
basata sugli stessi principi e me-
todologie utilizzati per la propo-
sta a valere sugli anni futuri. Le 
nuove previsioni compaiono in 
sede di conversione in legge del 
dl Omnibus (decreto legge 9 ago-
sto 2024 n. 113), approvato in 
via definitiva anche dalla Came-
ra, il 4 ottobre, dopo il via libera 
del Senato, il 2 ottobre.

Con questo strumento si è an-
dati all-in, scommettendo tutto 
sulla sua riuscita e adoperando-
si, con soluzioni e idee sempre 
più ardite, a rendere appetibile 
l’adesione e, allo stesso tempo, 
rischiosa la defezione. Solo che, 
con questa nuova possibilità di 
definizione, stiamo assistendo 
a una vera e propria metamorfo-
si  del  concordato  preventivo  
biennale che, passo dopo passo, 
si sta trasformando.

Cos’è la sanatoria. L’artico-
lo 2-quater, introdotto in fase di 
conversione del decreto legge, 
consente,  facoltativamente,  a  
coloro che hanno applicato gli in-
dici sintetici di affidabilità fisca-
le e che intendono aderire al con-
cordato preventivo biennale, en-
tro il 31 ottobre 2024, di avvaler-
si di uno speciale regime di rav-
vedimento,  basato  sul  versa-
mento di un’imposta sostituti-
va delle imposte sui redditi e del-
le relative addizionali  nonché 
dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per i periodi di 
imposta dal 2018 al 2022. Dun-
que, l’adesione al Cpb è condizio-
ne necessaria per accedere alla 
sanatoria sui periodi pregressi, 
che resta invece facoltativa per 
chi ha aderito al Cpb. 

Quanto si paga. Il costo del-
la sanatoria si fonda sul punteg-
gio degli indicatori Isa e si sno-
da sulla falsa riga del meccani-
smo previsto nel concordato per 
l’imposta sostitutiva sull’extra 
reddito proposto. Nella tabella 
in pagina vengono declinati, sul-
la base del punteggio Isa di cia-
scun anno che si vuole ravvede-
re, base imponibile e aliquota 
dell’imposta sostitutiva da ap-
plicare, sia per le imposte diret-
te e addizionali sia per l’Irap. 
Sempre con riferimento al mec-
canismo di calcolo dell’imposta 
sostitutiva, si sviluppa (nell’al-
tra tabella) un esempio volto a 
determinare il costo della sana-
toria per ogni periodo interessa-
to. Resta comunque inteso che 

l’imposta sostitutiva non potrà 
mai essere inferiore a 1.000 eu-
ro per ciascun periodo ravvedibi-
le. Se la base imponibile dell’im-
posta sostitutiva non dipende 
dal periodo di imposta, essendo 
comunque ancorata al punteg-
gio Isa di ciascuna annualità, 
per i  periodi interessati  dagli 
eventi pandemici, ossia 2020 e 
2021,  l’aliquota  viene  ridotta  
del 30% rispetto a quella ordina-
riamente prevista in base alla 
griglia di calcolo; ciò vale anche 
per la sostitutiva Irap che, indi-
pendentemente dal  punteggio  
Isa, scende dal 3,9% al 2,73% in 
periodi Covid.

La  convenienza  economica  
della sanatoria è evidente se la 
si mette a confronto con l’alter-
nativa  ordinaria  del  ravvedi-
mento operoso; il contribuente, 
anziché aderire alla sanatoria, 
nella consapevolezza di aver oc-
cultato redditi imponibili, potrà 
presentare  apposita  dichiara-
zione integrativa e versare, me-
diante  ravvedimento  operoso,  
le maggiori imposte derivanti 
dalla nuova dichiarazione. Non 
servono particolari calcoli per 
intuire che la sanatoria è conve-
niente: basta riflettere sul fatto 
che l’imposta sostitutiva previ-
sta sul maggior reddito è, nel 

peggiore dei casi, del 15%, infe-
riore sia al primo scaglione Ir-
pef sia all’aliquota Ires; senza 
contare l’assenza di sanzioni e 
interessi. Quest’ultimo aspetto 
rende immediatamente visibile 
la convenienza anche per l’Irap.

Quando si paga. I termini 
di versamento sono fissati al 31 
marzo 2025, data entro la quale 
potrà essere versata l’intera im-
posta sostitutiva applicabile o 
la prima di 24 rate mensili di pa-
ri importo, con applicazione de-
gli  interessi  legali  (2,5%  an-
nuo). Occorre però prestare at-
tenzione alla scelta di versare 
ratealmente il dovuto; ciò per-

ché il ravvedimento non si perfe-
ziona se non vengono versate 
tutte le rate e, laddove soprav-
venga  l’impossibilità  di  corri-
spondere le singole mensilità o, 
si incappi in una causa di deca-
denza dalla sanatoria, gli impor-
ti versati non potranno essere 
recuperati in alcun modo. 

Resta comunque possibile, co-
me in caso di accertamento con 
adesione, versare la rata in sca-
denza (purché non sia la prima) 
entro il termine di pagamento 
della rata successiva senza in-
correre nella perdita dei benefi-
ci.

Quando si decade. Il com-
ma 9 dell’articolo 2-quater preci-
sa che la notifica di Pvc, di sche-
mi di atto di accertamento o di 
atti di recupero di crediti inesi-
stenti impedisce l’accesso alla 
sanatoria  se  avvenuta  prima  
del pagamento dell’imposta so-
stitutiva o della prima rata di es-
sa. Intanto è chiarito che l’even-
tuale notifica di uno degli atti di 
accertamento  previsti  dopo  il  
pagamento  della  prima  rata  
non determina alcuna decaden-
za; inoltre, la disposizione spin-
ge chi vuole aderire a perfezio-
nare il prima possibile la defini-
zione, in modo da bloccare even-
tuali attività dell’amministra-
zione  finanziaria.  Non  per  il  
2018 però, visto che, per tale an-
nualità, la sanatoria è impedita 
solo dalla presenza di atti di ac-
certamento  notificati  prima  
dell’entrata in vigore della leg-
ge di conversione del decreto.

Oltre al beneficio in termini 
economici, l’adesione alla sana-
toria porta con sé anche l’impos-
sibilità per gli uffici di rettifica-
re il reddito di impresa o di lavo-
ro autonomo ai sensi dell’artico-
lo 39 del dpr 600/73 nonché le di-
chiarazioni Iva ai sensi dell’arti-
colo 54 del dpr 633/72. Ciò ovvia-
mente se si è versata l’intera im-
posta sostitutiva o si è in regola 
con i pagamenti rateali previ-
sti. Ma anche se si è in regola 
con i pagamenti, gli accertamen-
ti ci possono essere se intervie-
ne una causa di decadenza dal 
concordato biennale che trasci-
na con sé anche l’inefficacia del-
la sanatoria, se il contribuente è 
incappato in una misura caute-
lare personale o reale (seque-
stro) o ha avuto un rinvio a giu-
dizio per reati tributari o altri 
rati particolari (si veda articolo 
nella pagina seguente). Da ulti-
mo, poi, il blocco degli accerta-
menti viene meno se si decade 
dalla  sanatoria  per  mancato  
versamento delle rate previste 
nei termini indicati. Le cause 
ostative di natura penale non-
ché il mancato pagamento delle 
rate agiscono solo sull’annuali-
tà di riferimento e non su tutti i 
periodi eventualmente oggetto 
di sanatoria.

Regime speciale previsto dal dl Omnibus per dare slancio al concordato preventivo biennale

Sanatoria batte ravvedimento
sulla prova di convenienza
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Come funziona la sanatoria tombale

Anno di imposta 2018

Reddito d’impresa dichiarato 350.000,00 €

Punteggio Isa 6,3

Valore della produzione dichiarato 300.000,00 €

Basa imponibile imposta sostitutiva 70.000,00 €

Imposta sostitutiva IiDd 8.400,00 €

Base imponibile imposta sostitutiva Irap 60.000,00 €

Imposta sostitutiva Irap 2.340,00 €

Totale imposta sostitutiva 10.740,00 €

Prima rata (31/03/2025) 447,50 €

Le percentuali per periodo

Periodi di imposta 2018, 2019 e 2022

Punteggio Isa
Base imponibile 

IiDd e Irap
Imposta 

sostitutiva IiDd
Imposta 

sostitutiva Irap

10 5% 10% 3,90%

tra 8 e 10 10% 10% 3,90%

tra 6 e 8 20% 12% 3,90%

tra 4 e 6 30% 15% 3,90%

tra 3 e 4 40% 15% 3,90%

inferiore a 3 50% 15% 3,90%

Periodi di imposta 2020 e 2021

Punteggio Isa
Base imponibile 

IiDd e Irap
Imposta 

sostitutiva IiDd
Imposta 

sostitutiva Irap

10 5% 7,00% 2,73%

tra 8 e 10 10% 7,00% 2,73%

tra 6 e 8 20% 8,40% 2,73%

tra 4 e 6 30% 10,50% 2,73%

tra 3 e 4 40% 10,50% 2,73%

inferiore a 3 50% 10,50% 2,73%
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